
 
 

                                  REGISTRO DELLE DETERMINAZIONI 
 

 
N.   74 

  
del  13.06.2011 

 

 
Oggetto: Approvazione schema di avviso pubblico per l’accreditamento di Confidi per favorire  
                l’accesso al credito delle P.M.I. agricole sciclitane. 
_______ _________________________________________________________________________________ 
 

 
IL CAPO SETTORE  

 
Premesso che con delibera di G.C. n.247 del 24/09/2010 e successiva delibera di G.C.  n. 352 del 21/12/2010, 
è stata approvata la bozza dell'Accordo ISMEA/Comune di Scicli per la prestazione di garanzie fideiussorie e 
cogaranzie a fronte di finanziamenti bancari alle PMI agricole di Scicli; 
Che detto accordo è stato sottoscritto il 21/12/2010; 
Considerato che il Comune di Scicli intende sostenere le aziende agricole del territorio che versano in una 
situazione di difficoltà di accesso al credito bancario; 
Che è opportuno predisporre quanto necessario per l’avvio di detta attività; 
Valutata, pertanto, la necessità di procedere all’emanazione del bando pubblico  per l’accreditamento di 
Confidi per favorire l’accesso al credito  delle PMI agricole sciclitane; 
Che a tale scopo il Settore Sviluppo Economico ha redatto gli atti preliminari, necessari per consentire tale 
accreditamento  costituiti dai seguenti elaborati: 

a. avviso pubblico – (Allegato A); 
b. disciplinare – (Allegato B); 
c. domanda di partecipazione (Allegato 1) 

Considerato che ai fini dell’accreditamento si rende necessario approvare i prefati  atti; 
Accertata la finalità  del presente provvedimento con gli atti d’indirizzo politico-programmatica 
dell’Amministrazione Comunale; 
Ritenuto dover provvedere in merito; 
Visto l’art.48 dello Statuto Comunale;R 
Visto il D.L.vo 18/08/2000 n° 267; 

DETERMINA  
 

Per la causale in premessa: 

1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
2. di indire  una selezione tramite avviso pubblico per l’accreditamento di Confidi per favorire l’accesso al 

credito  delle PMI agricole sciclitane; 
3. di approvare, siccome approva, l’avviso pubblico  e i relativi allegati che sotto la lett. A) – lett. B) e 

allegato 1 si allegano  alla presente formandone parte integrante e sostanziale; 
4. di dare atto che: 

•  nessun impegno finanziario è necessario per l’esecuzione del presente provvedimento; 
• il suddetto avviso sarà pubblicato e affisso  all’Albo Pretorio del Comune e sul sito internet del 

Comune di Scicli www.comune.scicli.rg.it - sezione avvisi bandi e gare. 
 
 

         Il CAPO SETTORE 
                                                                                              F.to       Dott.ssa Enza Giuseppa Spataro 

                                                                  __________________________________________________ 
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ALLEGATO A)  

 

SETTORE SVILUPPO ECONOMICO 

 
 

BANDO PUBBLICO 
 

 
PER L’ACCREDITAMENTO DI CONFIDI PER FAVORIRE L’ACCE SSO AL CREDITO 
DELLE  PMI  AGRICOLE SCICLITANE. 

 
IL CAPO SETTORE 

 
Premesso che con delibera di G.C. n.247 del 24/09/2010 e successiva delibera di G.C.  n. 352 del 
21/12/2010, è stata approvata la bozza dell’Accordo ISMEA/Comune di Scicli per la prestazione di 
garanzie fideiussorie e cogaranzie a fronte di finanziamenti bancari alle PMI agricole di Scicli; 
Che detto accordo è stato sottoscritto il 21/12/2010;  
Vista la  Legge Regionale 21.9.05 n. 11 art. 5 
In esecuzione della propria determina n. ___ del _________;  
 

RENDE NOTO 
che sono aperti i termini per la presentazione delle domande per l’accreditamento di Confidi per 
favorire l’accesso al credito delle  PMI  agricole sciclitane.  

 
Art. 1. Oggetto  
Il Comune di Scicli, con l’obiettivo di fornire una risposta adeguata alle esigenze finanziarie delle 
PMI agricole che presentano limitazioni all’accesso al credito, specie in riferimento alle nuove regole 
sui parametri patrimoniali previsti da “Basilea 2”, ha stipulato apposita  convenzione con SGFA, 
società dell’ISMEA e unico gestore del Fondo Nazionale di Garanzia  riservato alle imprese agricole, 
a supporto delle garanzie finanziarie per gli affidamenti bancari a breve ed a medio lungo termine 
prestate a favore delle imprese agricole con sede legale e/o operativa nel comune di Scicli, per il 
tramite dei Confidi operanti nel settore agricolo, riconosciuti dalla Regione Siciliana e convenzionati 
con SGFA. 
 
Art. 2. Beneficiari e finalità 
2.1 Potranno beneficiare degli interventi di cui al presente avviso tutte le PMI agricole (così come 
definite dalla normativa comunitaria) con sede legale e/o operativa nel territorio del Comune di 
Scicli, che non abbiano procedure concorsuali in corso. 
2.2 Gli interventi a sostegno delle PMI agricole sciclitane, con esclusione delle imprese classificate 
in sofferenza o che abbiano procedure concorsuali in corso, verranno realizzati    tramite i Confidi 
riconosciuti dalla Regione Siciliana operanti prevalentemente in agricoltura e convenzionati con 
SGFA e potranno risultare finalizzati: 
• alla realizzazione di opere di miglioramento fondiario, di miglioramento della  qualità dei 

prodotti, dei processi produttivi e dell’organizzazione delle attività di  raccolta, lavorazione, 
trasformazione, conservazione e commercializzazione dei  prodotti agricoli, ivi comprese 
tipologie di finanziamento come l’acquisto di quote  latte e di bestiame, nonché quelle destinate 
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alla crescita e in generale per lo sviluppo delle imprese;  
• alla costruzione, acquisizione, ampliamento, ristrutturazione o al miglioramento di  beni immobili 

per lo svolgimento delle attività agricole e di quelle connesse, ivi  compreso l’acquisto di beni  e 
servizi destinati ad incrementare il livello di  sicurezza degli addetti;  

• all’acquisto di nuove macchine ed attrezzature volte al miglioramento, al  potenziamento 
strutturale e all’innovazione tecnologica delle attività agricole e di  quelle connesse, nonché ad 
interventi per la ricerca, la sperimentazione,  l’innovazione tecnologica e la valorizzazione 
commerciale dei prodotti; 

• alla ristrutturazione di passività aziendali anche a medio e lungo termine nonché alla 
capitalizzazione delle imprese e la loro trasformazione in società di capitali.   

 
Art. 3. Risorse finanziarie 
Per le finalità di cui al presente avviso il Comune di Scicli interviene finanziariamente in conformità 
alle modalità stabilite con delibera di G.C. n. 352 del 21/12/2010.  
 
Art. 4. Requisiti dei Confidi 
I Confidi che intendono operare secondo le disposizioni del presente bando devono  possedere i 
seguenti requisiti minimi:  
• essere riconosciuti ai sensi della Legge Regionale 21.9.05 n. 11 art. 5; 
• avere sede legale in Provincia di Ragusa o comunque in Sicilia e sede operativa in provincia di 

Ragusa, regolarmente iscritti alla Camera di Commercio; 
• operare prevalentemente nel settore agricolo; 
• essere convenzionati con SGFA, società dell’ISMEA e unico gestore del Fondo Nazionale di 

Garanzia riservato alle imprese agricole. 
 
Art. 5. Accreditamento dei Consorzi fidi  
5.1 I Consorzi fidi in possesso dei requisiti di cui al precedente articolo 4, ai fini                  
dell’accreditamento, devono presentare apposita domanda, firmata dal rappresentante legale, al 
Comune di Scicli – Settore Sviluppo Economico Via Lume n. 1 entro il termine perentorio delle ore 
13,00 del giorno _____________, in busta chiusa con l’indicazione del mittente, e recante la 
seguente dicitura “Partecipazione al bando per l’accreditamento di confidi per favorire l’accesso 
al credito delle  PMI  agricole, sciclitane”. Il plico potrà essere consegnato a mano ovvero spedito 
tramite  corriere o a mezzo servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento. A 
prescindere dalle modalità di inoltro, si precisa che il termine di cui sopra è da considerarsi 
perentorio, non assumendosi il Comune di Scicli alcuna responsabilità ove il plico stesso, anche se 
per cause di forza maggiore, giunga all'Ufficio Protocollo oltre il detto termine. Si specifica che, al 
riguardo, faranno fede unicamente il timbro e l'ora di arrivo  apposti sul plico da parte dell'Ufficio 
Protocollo all'atto del ricevimento del plico medesimo.  
Le domande presentate al di fuori dei termini fissati di cui sopra non verranno prese in 
considerazione e saranno archiviate. 
5.2 La domanda dovrà essere redatta in bollo esclusivamente sull’apposito modulo predisposto 
dall’Ente, allegato al presente bando (allegato 1), disponibile presso gli uffici comunali del Settore 
Sviluppo Economico e/o presso il sito internet www.comune.scicli.rg.it. 
La domanda deve essere corredata  dalla seguente documentazione necessaria ad accertare la 
sussistenza dei requisiti  richiesti: 
1. Statuto e atto costitutivo del Consorzio; 
2. Bilancio del confidi, redatto in conformità alle norme del Codice Civile e del D. lgs. n. 87/92 e 

successive modifiche ed integrazioni con allegate le relazioni e gli atti di rito riportanti gli 
estremi di avvenuto deposito presso il registro delle imprese; 

3. Composizione della compagine societaria, dalla quale si evinca la prevalente operatività dei 
confidi nel settore agricolo, in relazione alla qualifica delle imprese associate ai confidi stessi e 



alla prevalenza tra le stesse di imprese agricole; 
4. Copia della convenzione con SGFA. 
5. Dichiarazione con la quale i Confidi si impegnano  espressamente a: 

• accogliere e protocollare presso i propri sportelli le istanze ricevute dalle PMI agricole che 
intendono accedere al credito utilizzando le garanzie consortili in forza del disciplinare 
(Allegato B); 

• deliberare circa la richiesta di garanzie, in conformità alle convenzioni vigenti con gli Istituti 
di credito, integrate opportunamente per le finalità di cui al disciplinare (Allegato B), 
avanzando contestualmente richiesta a SGFA per la concessione di cogaranzie sulle richieste 
ricevute; 

• garantire, in cogaranzia con SGFA, i finanziamenti erogati in forza del disciplinare(Allegato 
B) nella misura minima del 50% e fino a un massimo dell’80% dell'importo dell'affidamento 
richiesto; 

• applicare un TAEG di filiera (costo Confidi + costo SGFA + costo banca) inferiore al TAEG 
che sarebbe applicato autonomamente dall'istituto di credito nel caso di erogazione degli 
affidamenti in assenza delle garanzie di confidi e SGFA di cui  al disciplinare (Allegato B); 

• comunicare, senza indugio, al Comune l’eventuale perdita dei requisiti previsti dall’art. 3 del 
disciplinare (Allegato B); 

• consentire la verifica, da parte del Comune, della sussistenza dei requisiti di ammissibilità e 
del rispetto degli impegni assunti. 

L'Ufficio potrà richiedere, anche a mezzo fax e in tempi brevi, eventuali precisazioni e/o         
documentazioni ritenute necessarie per l'istruttoria. 
5.3 La competenza dell'istruttoria delle domande di accreditamento dei confidi è affidata al Settore 
Sviluppo Economico del Comune di Scicli; al termine dell'istruttoria, il Dirigente dello stesso Settore 
provvederà alla sottoscrizione, con i Confidi in possesso dei requisiti richiesti, di apposito 
disciplinare, che individua: i compiti dei Confidi, le modalità di gestione e le obbligazioni dagli stessi 
assunte nei confronti dell'Amministrazione Comunale, nonché le modalità e le condizioni per la 
concessione delle garanzie integrative. 
 
Art. 6. Impegni del Comune di Scicli 
Il Comune di Scicli si impegna, mediante i propri Uffici a monitorare la consistenza del patrimonio 
segregato costituito presso il Fondo Nazionale di Garanzia gestito da SGFA, ed eventualmente 
comunicare ai Confidi, entro i 20 giorni successivi all’erogazione dell’ultimo residuo, l’eventuale 
esaurimento della disponibilità finanziaria.  
 
Art. 7. Indicazione del responsabile del procedimento e tutela della privacy 
Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.R. N° 10 del 30/04/1991 e s.m.i. è la sig.ra 
Verdirame Angela. 
Gli atti riguardanti il presente procedimento potranno essere visionati presso il Settore Sviluppo 
Economico – Via Lume n.1 Scicli. 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del 
presente procedimento verranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo N. 196/2003 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”. 
I Confidi saranno tenuti all’osservanza degli obblighi e delle garanzie previste a tutela dei dati 
personali trattati nell’esercizio dell’attività programmata, in particolare in caso di raccolta e 
trattamento di “dati sensibili” così come previsto dal citato decreto legislativo. 
 
              IL CAPO SETTORE 
                      (dr.ssa Enza G. Spataro) 
 
 



ALLEGATO B) 

 
 

COMUNE DI SCICLI 
Provincia di Ragusa 

 
 
OGGETTO : disciplinare  per  le  prestazioni  di  garanzie  fideiussorie  e   cogaranzie  a  fronte  
di  
                        finanziamenti bancari  bancari a breve e medio termine a  favore delle PMI del 
settore  
                        agricolo. 
 
 
ART. 1 -OGGETTO DEL DISCIPLINARE 
Il presente disciplinare regola i rapporti ed i necessari adempimenti tra il Comune ed i Confidi per le 
prestazioni di garanzie sugli affidamenti bancari a favore delle PMI agricole, come definite dalla 
C.E., con sede legale e/o operativa nel comune di Scicli, in regime di cogaranzia con SGFA/ISMEA. 
Sono garantibili i finanziamenti bancari ( ivi comprese le locazioni finanziarie)  destinati al 
miglioramento e all’innovazione delle attività agricole e a quelle connesse  esercitate dai soggetti di 
cui all’art.1 del Dlgs 18 Maggio 2001, n° 228 di durata  superiore a mesi diciotto e, comunque 
finalizzate ad incrementare la competitività e  la qualità del comparto agroalimentare, e dirette tra 
l’altro:   
• alla realizzazione di opere di miglioramento fondiario, di miglioramento della  qualità dei 

prodotti, dei processi produttivi e dell’organizzazione delle attività di  raccolta, lavorazione, 
trasformazione, conservazione e commercializzazione dei  prodotti agricoli, ivi comprese 
tipologie di finanziamento come l’acquisto di quote  latte e di bestiame, nonché quelle destinate 
alla crescita e in generale per lo sviluppo delle imprese;  

• alla costruzione, acquisizione, ampliamento, ristrutturazione o al miglioramento di  beni immobili 
per lo svolgimento delle attività agricole e di quelle connesse, ivi  compreso l’acquisto di beni  e 
servizi destinati ad incrementare il livello di  sicurezza degli addetti;  

• all’acquisto di nuove macchine ed attrezzature volte al miglioramento, al  potenziamento 
strutturale e all’innovazione tecnologica delle attività agricole e di  quelle connesse, nonché ad 
interventi per la ricerca, la sperimentazione,  l’innovazione tecnologica e la valorizzazione 
commerciale dei prodotti; 

• alla ristrutturazione di passività aziendali anche a medio e lungo termine nonché alla 
capitalizzazione delle imprese e la loro trasformazione in società di capitali.   

1.1. I Confidi garantiranno agli istituti di credito i finanziamenti nominali erogati dagli stessi in forza 
del presente disciplinare, nella misura di cui al successivo art. 5, in regime di co-garanzia con 
ISMEA/SGFA; 
1.2. La durata della singola garanzia è pari alla durata del relativo finanziamento, salvo diverso 
accordo con l'istituto di credito erogante;  
1.3. Il Comune implementerà l’apposito Fondo di Garanzia ISMEA/SGFA attraverso la costituzione, 
in seno allo stesso, di un patrimonio segregato. 
 
ART. 2 - DURATA DEL DISCIPLINARE E REGOLAMENTAZIONE  DELLE CONDIZIONI 
ALLA  
                SCADENZA 



Il presente disciplinare ha durata dalla data di stipula dello stesso fino all’esaurimento delle risorse 
del patrimonio segregato costituito dal Comune in seno al Fondo di Garanzia ISMEA/SGFA. 
 
 
ART. 3 - IMPEGNI DEL COMUNE  
Il Comune si impegna, mediante i propri Uffici a monitorare la consistenza del patrimonio segregato 
costituito presso il Fondo Nazionale di Garanzia gestito da SGFA, ed eventualmente comunicare ai 
Confidi, entro i 20 giorni successivi all’erogazione dell’ultimo residuo, l’eventuale esaurimento della 
disponibilità finanziaria. 
 
ART. 4 - IMPEGNI DEL CONSORZIO DI GARANZIA FIDI 
I Confidi si impegnano a: 

• accogliere e protocollare presso i propri sportelli le istanze ricevute dalle PMI che intendono accedere 
al credito utilizzando le garanzie consortili in forza del presente disciplinare; 

• deliberare circa la richiesta di garanzie, in conformità alle convenzioni vigenti con gli Istituti di 
credito, integrate opportunamente per le finalità di cui al presente disciplinare, avanzando 
contestualmente richiesta a SGFA per la concessione di cogaranzie sulle richieste ricevute; 

• garantire, in cogaranzia con SGFA, i finanziamenti erogati in forza del presente disciplinare nella 
misura minima del 50% e fino a un massimo dell’80% dell'importo dell'affidamento richiesto;  

• applicare un TAEG di filiera (costo Confidi + costo SGFA + costo banca) inferiore al TAEG che 
sarebbe applicato autonomamente dall'istituto di credito nel caso di erogazione degli affidamenti in 
assenza delle garanzie di confidi e SGFA di cui dal presente disciplinare; 

• comunicare, senza indugio, al Comune l’eventuale perdita dei requisiti previsti dall’art. 4 del bando; 
• consentire la verifica, da parte del Comune, della sussistenza dei requisiti di ammissibilità e del 

rispetto degli impegni assunti. 
 

ART.5 - IMPRESE BENEFICIARIE DELL’INTERVENTO OGGETT O DEL 
DISCIPLINARE 
Potranno beneficiare degli interventi di cui al presente disciplinare tutte le PMI agricole (così come 
definite dalla normativa comunitaria) con sede legale e/o operativa nel territorio del Comune di 
Scicli, che non abbiano procedure concorsuali in corso. 
 
ART.6 - VALUTAZIONE DEL MERITO CREDITIZIO. 
Le imprese, che avranno fatto istanza al Confidi, si sottopongono all’istruttoria per la valutazione del 
merito creditizio e dei piani economico-finanziari relativi alle pratiche che il Confidi procederà ad 
esaminare, secondo gli impegni di cui all’art. 4 del presente disciplinare, in piena autonomia e 
discrezionalità, secondo le proprie norme statutarie e regolamentari, con ogni adempimento 
propedeutico alla delibera dell’operazione di garanzia, assumendone il rischio di credito relativo 
all’importo della garanzia prestata.  
In questa fase il Confidi potrà richiedere all’impresa ogni informazione e documentazione utile al 
fine della corretta valutazione del merito di credito. 
Contestualmente il Confidi procederà a inoltrare a SGFA la documentazione in proprio possesso 
onde richiedere da parte dello stesso la concessione di una cogaranzia sulle pratiche esaminate. 
Il Confidi si riserva di respingere le richieste di garanzia per le quali l’esito della valutazione 
condotta da SGFA escluda l'intervento del Fondo Nazionale di Garanzia. 
 
ART. 7- CAUSE DI RISOLUZIONE ANTICIPATA 
7.1. Il venir meno, a seguito dell’accreditamento, o comunque, durante l’esecuzione del servizio, dei 
requisiti prescritti nel bando di gara degli offerenti, determina la risoluzione anticipata del rapporto, 
salva ed impregiudicata ogni pretesa risarcitoria del Comune. 
7.2. Il Comune potrà procedere alla risoluzione del rapporto in caso di accertamento di una grave 
violazione degli obblighi contrattuali previsti dal presente disciplinare, o in presenza di sospensione, 



abbandono o mancata erogazione del servizio , nonché negli altri casi previsti da leggi nazionali e/o 
comunitarie . Causano inoltre la risoluzione anticipata del presente gravi inadempienze del Confidi, 
che il Comune  rilevi con espressa diffida, o per ragioni di pubblico interesse . 
7.3. In particolare il Comune  si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza del 
servizio prestato dal Confidi. 
7.4. In caso di mancato rispetto del presente disciplinare o di prestazioni di servizi insufficienti, il 
Comune  intimerà al Confidi di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche 
contrattuali entro il termine perentorio di 30 giorni, a mezzo di raccomandata A.R. Nel caso che il 
Confidi non dovesse provvedere, sarà avviata la procedura di risoluzione del contratto. 
 
ART. 8 - RECESSO 
Per le motivazioni di cui al precedente art. 7  il Comune può recedere dal presente  disciplinare  in 
qualsiasi momento ed avviare ogni azione legale a tutela dei propri diritti ed interessi. 
 
ART. 9 - NORME FINALI 
Per quanto non precisato nel presente disciplinare si richiamano espressamente le disposizioni di 
legge in materia, al momento di adozione degli atti, comprese eventuali modifiche ed integrazioni 
della stessa in quanto applicabili e compatibili con la natura dei servizi in oggetto. 
Nello svolgimento dell’attività di cui al presente disciplinare, il Confidi si impegna, altresì, al rispetto 
della normativa prevista dal D.Lgs. 30/06/2003 n° 196 in materia di trattamento di dati personali e 
sensibili. 
 
ART. 10 - CONTROVERSIE 
Non è ammesso il ricorso al giudizio arbitrale. Per tutte le controversie che dovessero insorgere per 
l’esecuzione del presente disciplinare, che non si siano potute definire in via amministrativa, le parti 
dichiarano di indicare competente il Foro del Tribunale di Modica. 
 
ART. 11- REGISTRAZIONE 
Il presente disciplinare, sottoscritto dalle parti per accettazione, sarà sottoposto a registrazione. Tutte 
le spese inerenti e consequenziali al presente disciplinare, quali bolli, imposta di registro ed altri 
oneri sono a carico esclusivo del Confidi.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 1 

   “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ” 
 

 
Spett.le Comune di Scicli 

Settore Sviluppo Economico 
Via Lume n. 1 

 97018 SCICLI 
 
 
OGGETTO: partecipazione bando per l’accreditamento  di confidi per favorire l’accesso al  
                       credito delle  PMI agricole sciclitane. 
 
 
Il sottoscritto __________________________________ nato a______________il ______________ 
in qualità di Legale rappresentante del confidi __________________________________________ 
con sede legale in ________________  Provincia ______________Via ___________________ n. 
telefono____________ fax______________ email_____________ 
 

CHIEDE 
di partecipare alla procedura indicata in oggetto.  
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché dal codice penale e dalle altre leggi speciali in materia, 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 
• di essere stato riconosciuto ai sensi dell’art. 5 della L.R. 21/09/2005 n. 11 ed a tal fine indica i 

seguenti dati di iscrizione: 
� denominazione: _________________________________________________________; 
� n. iscrizione Registro Imprese __________ C. F. e P.IVA: ______________________; 
� data di iscrizione  di cui all’art. 5 della L.R. 21/09/2005 n. 11: _________________ e n. 

iscrizione :_____________; 
• di avere sede legale in Provincia di Ragusa o comunque in Sicilia e sede operativa in provincia di 

Ragusa, regolarmente iscritta alla Camera di Commercio; 
• operare prevalentemente nel settore agricolo; 
• essere convenzionato con SGFA, società dell’ISMEA e unico gestore del Fondo Nazionale di 

Garanzia riservato alle imprese agricole; 
• che non sussiste alcuna delle cause di esclusione a contrattare con la pubblica amministrazione 

e/o con soggetti pubblici, ai sensi della vigente normativa; 
• di conoscere ed accettare integralmente e senza condizioni quanto contenuto nel  bando e nello 

schema di disciplinare ad esso allegato e di impegnarsi ad osservarli in ogni loro parte; 
dichiara, altresì, di impegnarsi espressamente a: 

• accogliere e protocollare presso i propri sportelli le istanze ricevute dalle PMI agricole che 
intendono accedere al credito utilizzando le garanzie consortili in forza del  disciplinare (Allegato 
B) ; 

• deliberare circa la richiesta di garanzie, in conformità alle convenzioni vigenti con gli Istituti di 
credito, integrate opportunamente per le finalità di cui al disciplinare (Allegato B), avanzando 
contestualmente richiesta a SGFA per la concessione di cogaranzie sulle richieste ricevute; 

• garantire, in cogaranzia con SGFA, i finanziamenti erogati in forza al disciplinare (Allegato B) 
nella misura minima del 50% e fino a un massimo dell’80% dell'importo dell'affidamento 
richiesto; 
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• applicare un TAEG di filiera (costo Confidi + costo SGFA + costo banca) inferiore al TAEG che 
sarebbe applicato autonomamente dall'istituto di credito nel caso di erogazione degli affidamenti 
in assenza delle garanzie di confidi e SGFA di cui  al disciplinare (Allegato B); 

• comunicare, senza indugio, al Comune l’eventuale perdita dei requisiti previsti dall’art. 3 del 
disciplinare; 

• consentire la verifica, da parte del Comune, della sussistenza dei requisiti di ammissibilità e del 
rispetto degli impegni assunti. 

ALLEGA 

6. statuto e atto costitutivo del Consorzio; 
7. bilancio del confidi, redatto in conformità alle norme del Codice Civile e del D. lgs. n. 87/92 e 

successive modifiche ed integrazioni con allegate le relazioni e gli atti di rito riportanti gli 
estremi di avvenuto deposito presso il registro delle imprese; 

8. composizione della compagine societaria, dalla quale si evinca la prevalente operatività del 
confidi nel settore agricolo, in relazione alla qualifica delle imprese associate al confidi stesso e 
alla prevalenza tra le stesse di imprese agricole; 

9. copia della convenzione con SGFA; 
10. copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali, ivi 
inclusi i dati sensibili, anche con strumenti informatici, ai sensi del D. Lgs. n.196 del 30 giugno 
2003,  per gli adempimenti derivanti dalle competenze istituzionali del Comune di Scicli. 
 
___________________, ________________ 

                             (luogo e data)  
               Il Dichiarante 

                               ____________________ 

               (firma leggibile) 
 

 

 
 


